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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

 

 
OGGETTO: ASTA PUBBLICA PER LA CESSIONE A TITOLO ONEROSO DEI ROTTAMI IN METALLO DI CUI 

AL (EER 20.01.40) E (EER 17.04.05) RACCOLTI NEI COMUNI DELLA SRR CATANIA AREA 

METROPOLITANA MEDIANTE IL CRITERIO DELL’OFFERTA AL RIALZO - ACCORDO 

QUADRO 
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1. OGGETTO DELL’APPALTO 

Oggetto dell’affidamento è la cessione a titolo oneroso dei rottami in metallo da avviare a recupero di cui al EER 

20.01.40 ed EER 17.04.05 raccolti in modo differenziato nei comuni sottesi alla S.R.R. Catania Area 

Metropolitana Catania per un periodo di 24 (ventiquattro) mesi prorogabili di ulteriori 12 (dodici) mesi. 

Si stima un quantitativo presunto totale di 355,57 tonn annue per il periodo di affidamento. 
 

 
2. IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo complessivo a base di gara è pari a € 1 1 3 . 7 8 2 , 4 0  oltre IVA per il biennio di affidamento e 
di  € 56.891,20 oltre IVA per l’eventuale anno di proroga. 

 

 
Si precisa che l’importo a base di gara è riferito al quantitativo di rifiuti da trattare sopra indicato da intendersi 

quale quantitativo esclusivamente orientativo e non vincolante per la S.R.R. Catania Area Metropolitana 

Catania e, pertanto, il prestatore del servizio oggetto della presente gara, non avrà nulla a pretendere se le 

quantità reali si dovessero discostare in aumento o in diminuzione rispetto a quelle attese e stimate. 

La Stazione Appaltante non assume pertanto alcun vincolo o impegno di conferimenti minimi garantiti. 

Il servizio verrà remunerato a misura direttamente ai Comuni aderenti, sulla base delle effettive richieste delle 

singole Amministrazioni e, pertanto, l’Aggiudicatario non avrà nulla a pretendere in caso di mancato 

raggiungimento e/o superamento delle quantità di rifiuti stimati, né nel caso di mancata adesione dei Comuni, 

al termine della durata del contratto, né potrà richiedere compenso alcuno a SRR Catania Area Metropolitana. 

In seguito, dunque, alla procedura di gara e alla stipula del contratto normativo con l’aggiudicatario, lo stesso 

stipulerà i diversi contratti attuativi con i Comuni aderenti sottesi alla SRR “Catania area metropolitana” nei 

quali verranno disciplinati gli aspetti esecutivi della commessa, ivi comprese le modalità di corresponsione 

del costo del servizio che i Comuni percepiranno direttamente all’O.E. 

Tenuto conto delle modalità di svolgimento dell’appalto, gli oneri per la sicurezza derivanti da interferenze si 

stimano pari a zero. 

L’importo complessivo è al netto di Iva. 

3. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

La gara sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta al rialzo sul prezzo posto a base d’asta secondo quanto 

previsto dal Regio Decreto n.827 del 1924, sulla base dei sotto elencati criteri, pertinenti alla natura, 

all’oggetto e alle caratteristiche del contratto. 
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La SRR Catania Area Metropolitana si riserva la facoltà insindacabile di non dare luogo alla gara o di prorogarne 

la data, previo avviso ai partecipanti, senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa al riguardo. 

La procedura è intesa come accordo quadro. La SRR Catania Area Metropolitana Catania non risponde della 

mancata sottoscrizione dei comuni soci del contratto di servizio. 

La SRR Catania Area Metropolitana sottoscriverà con l’aggiudicatario il solo contratto normativo secondo lo 

schema allegato. 

L’Impresa aggiudicataria stipulerà con ogni singolo comune un contratto di servizio. 

La valutazione della migliore offerta è demandata ad una commissione giudicatrice da nominarsi dopo la 

scadenza della presentazione delle offerte. 

4. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

L’appaltatore è tenuto ad effettuare il servizio in questione nell’osservanza delle norme legislative e dei 

regolamenti vigenti in materia, i quantitativi conferiti saranno accompagnati da documento di identificazione 

del rifiuto, con l’indicazione del peso stimato per la tipologia in questione. Il peso riscontrato dovrà essere 

puntualmente riportato sulla copia del documento di trasporto. 

Dal formulario dovranno risultare in particolare i seguenti dati: 

a) nome ed indirizzo del produttore e del detentore; 

b) origine, tipologia e qualità del rifiuto; 

c) impianto di destinazione; 

d) data e percorso dell’instradamento; 

e) nome ed indirizzo del destinatario. 

 
In caso di sopravvenuta difficoltà o impossibilità di usufruire dell’impianto proposto, l’appaltatore dovrà, entro 

il termine di 24 ore: 

1. comunicare al Comune e ad S.R.R. l’impianto o gli impianti alternativi, debitamente autorizzati 

dall’autorità competente, che verranno utilizzati; 

2. trasmettere al Comune e ad S.R.R. la seguente documentazione: 

a. provvedimento, in corso di validità, di autorizzazione all’esercito dell’attività presso gli impianti 

alternativi, nonché, nell’ipotesi che detti impianti non siano gestiti dall’appaltatore, convenzione 

stipulata tra quest’ultimo e il gestore degli impianti medesimi, dalla quale risulti effettiva 

possibilità per l’appaltatore di avvalersi di tali impianti. 
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L’eventuale utilizzo, in conformità a quanto previsto al comma precedente, di impianti alternativi a quelli 

indicati dall’appaltatore in sede di offerta, non dovrà in ogni caso comportare alcun onere aggiuntivo a carico 

dei Comuni aderenti. 

Se l’impianto indicato in sede di offerta non è ubicato nel territorio della Città Metropolitana di Catania, il 

trasporto alla sede dell’impianto è effettuato a cura e spese dell’Appaltatore che deve disporre di una 

piattaforma autorizzata, secondo la normativa vigente, di stoccaggio per i rifiuti oggetto della presente gara 

per il successivo trasporto c/o l’impianto autorizzato proposto. Il conferimento di ogni carico dovrà essere 

accompagnato da un formulario di identificazione secondo quanto previsto dal D.Lgs. del 2006 n.152 e 

successive modificazioni integrazioni. 

I r o t t a m i  i n  m e t a l l o  saranno conferiti dai gestori del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi 
urbani dei comuni sottesi alla S.R.R. Catania Area Metropolitana presso l’impianto autorizzato 
dell’Assegnatario, mediante idonei automezzi, i quali effettueranno la pesatura del mezzo carico all’ingresso e 
del mezzo scarico all’uscita al fine di determinare l’esatto quantitativo dei rifiuti conferiti. 

Al termine della doppia pesatura dovrà essere rilasciato, per ogni conferimento un cartellino di pesa da cui 

risulti anche la targa dell’automezzo, la data e l’ora delle pesate, da allegare al formulario di identificazione 

rifiuto redatto dal trasportatore. 

Presso l’impianto di destinazione, l’Assegnatario garantirà ai mezzi di cui sopra la priorità di scarico, in modo 

da ridurre al massimo i tempi di attesa. L’Assegnatario si impegna a garantire che tali tempi di attesa non siano 

comunque superiori a 30 (trenta) minuti. 

Mensilmente, entro e non oltre il giorno 5 di ciascun mese, dovrà essere inviato, in base alle indicazioni e alle 

modalità che saranno impartite dal Direttore per l’Esecuzione del Contratto all’uopo nominato dai comuni 

aderenti, un report riepilogativo dei conferimenti avvenuti nel mese precedente. 

Nel report dovranno essere indicati i quantitativi conferiti presso l’impianto autorizzato a ricevere i rottami 

in metallo con indicazione del numero formulario, la data, la provenienza del rifiuto, il codice del rifiuto, la 

targa di ciascun mezzo e la pesatura di ciascun conferimento. 

Sono altresì interamente a carico dell’Aggiudicatario tutte le attività necessarie per l’omologazione del rifiuto 

in ingresso conferito dai comuni aderenti (ad es. i campionamenti, le analisi chimiche da parte di laboratori 

accreditati necessarie alla caratterizzazione dei rifiuti in ingresso, ecc.). Tutta la relativa documentazione dovrà 

essere trasmessa ai comuni aderenti per la sua approvazione e sottoscrizione. Il Servizio in oggetto dovrà 

essere svolto nel pieno rispetto delle modalità operative indicate dai comuni aderenti. L’Assegnatario dovrà 

inoltre adeguarsi tempestivamente al rispetto di eventuali ulteriori norme e/o ordinanze che dovessero 

essere emanate successivamente all’aggiudicazione. 

L’Assegnatario è altresì obbligato ad assicurare la continuità e la perfetta esecuzione del servizio. 
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Non sarà consentito l’impiego di impianti diversi da quelli dichiarati in sede di gara, se non in caso di 

comprovata forza maggiore e comunque previa comunicazione scritta che dovrà necessariamente essere 

accettata in modo espresso dalla SRR Catania Area Metropolitana e dal Comune socio aderente. 

L’impianto dovrà garantire i seguenti orari di apertura: 

dal lunedì al venerdì dalle ore 07.00/12.00 – 14.00/19.00  

il sabato dalle ore 7,00 alle ore 13,00. 

Inoltre, l’impianto dovrà assicurare ai comuni aderenti la possibilità di conferire i rottami in metallo  in tutto l’arco 

dell’anno: le eventuali chiusure per festività durante l’anno e per le vacanze estive dovranno essere 

preventivamente concordate con i Direttori per l’Esecuzione del Contratto dei Comuni soci aderenti. 

5. REQUISITI TECNICI DEI CONCORRENTI 

L’appaltatore, in qualunque forma costituita ai sensi della vigente normativa (impresa singola, associazione 

temporanea d’imprese, consorzio di imprese) dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti: 

-di ordine generale; 

-di ordine speciale: di capacità tecnica-professionale e capacità economica e finanziaria, art.100 del 
D.lgs.36/2023. 

 
5.1 Requisiti di ordine generale. 

I partecipanti dovranno possedere l’iscrizione alla White List della prefettura di appartenenza ai sensi dell’art. 

1, comma 53 della legge 190/2012. 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui agli artt. 

94,95,97 e 98 del D.lgs 36/2023 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 

16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto 

del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 

novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di 

validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 

37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai 

sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

5.2 Requisiti di capacità tecnica e professionale come da disciplinare. 

5.3 Requisiti di capacità economica e finanziaria: come da disciplinare 

 
6. - REQUISITI DEGLI IMPIANTI. 

L’impianto deve essere in possesso delle autorizzazioni previste dalla vigente normativa ed utilizzare i metodi, 

le tecnologie e le misure di gestione ambientale più idonee a garantire un alto grado di protezione 

dell’ambiente e della salute pubblica, senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo nonché per la fauna 
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e la flora, né causare inconvenienti da rumori o odori. 

L’impianto/piattaforma dovrà essere dotato: 

• di autorizzazione regionale e/o provinciale in corso di validità; 

• di attrezzature e strutture idonee per l’accesso ed il conferimento della frazione tramite automezzi 

compattatori di qualsiasi dimensione; vasche/piani mobili; 

• di iscrizione alla C.C.I.A.A., competente per territorio per la specifica attività corrispondente a quella 

in appalto. 

• L’Amministrazione si riserva di effettuare, in ogni tempo, nel periodo di valenza contrattuale le 

ispezioni e controlli intesi a constatare che i rifiuti conferiti vengano effettivamente trattati 

nell’impianto indicato dall’aggiudicatario. 

I concorrenti dovranno produrre la seguente documentazione 

• se l’impianto è gestito in conto proprio: autorizzazione dell’impianto; 

• se l’impianto è gestito per conto terzi: autorizzazione dell’impianto e documentazione da parte del 

titolare dell’impianto attestante l’affidamento della gestione. 

La capacità annua di ricezione autorizzata non deve essere inferiore ai quantitativi presunti. 

Gli impianti dovranno essere dotati di proprio sistema di pesatura omologato e su richiesta di questa S.R.R. 

l’Assegnatario dovrà fornire copia della documentazione di omologazione e taratura entro 5 (cinque) giorni 

dalla relativa richiesta. 

7. VERIFICHE E CONTESTAZIONI 

S.R.R. Catania Area Metropolitana potrà effettuare controlli a campione in merito all'idoneità dei mezzi 

utilizzati, solo in caso di trasporto dei rifiuti allo/agli impianto/i di trattamento finale (R5). Nel caso di non 

conformità, il relativo verbale sarà inviato all’Assegnatario che dovrà tempestivamente risolvere le eventuali 

cause di anomalia riscontrate dalla S.R.R. Area Metropolitana Catania dandone comunicazione scritta a 

quest’ultima. 

8. CAUZIONE DEFINITIVA. 

La cauzione definitiva, art. 117 del Codice, è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni 
nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, del 
rimborso di somme eventualmente corrisposte in meno al Comune socio aderente, salvo, in tutti i casi, ogni 
altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente. 

La cauzione dovrà essere ricostituita nella sua integrità nel termine di quindici giorni dal verificarsi dell’evento, 
ove per qualsiasi causa, l’importo della stessa scenda al di sotto di quanto previsto dal terzo comma del 
presente articolo. 

La cauzione verrà svincolata alla cessazione del rapporto contrattuale, previo accertamento del Comune circa 
la regolarità e il buon esito delle prestazioni oggetto dell’appalto. 



Unione Europea 

REPUBBLICA ITALIANA 

Regione Siciliana 

S.r.r. Catania Area Metropolitana  

 

 

9. PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

Per l’applicazione del Protocollo di Legalità l’osservanza del D.Lgs. n. 36/2023, del D.P.R. n. 159/2011, nonché 

delle disposizioni di cui alla Legge Regionale sugli appalti pubblici, si conforma alle procedure e agli obblighi 

in esso contenuti e pertanto, ai sensi del D.Lgs. n. 252/98, qualora risultassero a carico del concorrente 

partecipante in forma singola, associato, consorziato, società cooperativa, tentativi o elementi di infiltrazioni 

mafiose, si procederà all’immediata esclusione del concorrente dalla gara. 

10. STIPULA DEL CONTRATTO 

Il contratto non può essere stipulato prima della verifica dei requisiti in capo alla società aggiudicataria e non 
prima della determina di aggiudicazione definitiva. La società procederà alla firma del contratto normativo 
secondo lo schema allegato. I singoli comuni procederanno alla firma del contratto attuativo e/o di servizio. 
La S.R.R. Catania Area Metropolitana non risponde della mancata stipula dei contratti attuativi. La 
sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza delle leggi e disposizioni nazionali e regionali in materia di rifiuti, dei regolamenti locali in materia 
di gestione dei rifiuti urbani nonché delle altre leggi in materia di appalti di servizi di opere pubbliche in quanto 
applicabili. Il presente capitolato costituisce parte integrante del contratto di appalto. 

11. SPESE PER LA STIPULA DEL CONTRATTO. 

Saranno a carico dell’appaltatore tutte le spese inerenti alla stipulazione del contratto, accessorie e 

conseguenti comprese quelle di bollo e di registro. 

12. FATTURAZIONE E PAGAMENTI. 

Alla scadenza di ogni mese, il Comune socio aderente provvederà ad emettere fattura nei confronti 

dell’Appaltatore, sulla base delle quantità mensili di rifiuti pervenuta all’impianto, rilevate dal formulario di 

identificazione e dalle operazioni di pesatura. I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico entro 30 

(trenta) giorni dall’emissione della fattura. L’impresa è tenuta a rilasciare all’amministrazione, tutti i 

documenti richiesti dall’ufficio. L’impresa, è altresì, tenuta ad assolvere tutti gli obblighi di cui all’art 3 della 

legge n. 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’affidamento. Il 

pagamento è dunque a misura in base al rifiuto conferito a carico di ogni singolo Ente dopo la firma del 

contratto attuativo. 

13. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO. 

Il Comune e la S.R.R. hanno facoltà di risolvere il contratto mediante pec, senza necessità di ulteriori 
adempimenti, nei seguenti casi: 
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a) mancato rispetto delle clausole previste dal protocollo di legalità; 

b) scioglimento, cessazione o fallimento dell’appaltatore; 

c) frode nell’esecuzione del servizio; 

d) per mancanza, anche parziale, dei requisiti richiesti dalla legge per svolgere l’attività e inadempienza 
accertata alle norme di legge sulla previsione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni 
obbligatorie del personale; 

e) sospensione del servizio o mancata ripresa dello stesso da parte dell’appaltatore oltre 48 ore eccetto che 
per cause di provata forza maggiore; 

f) per abituali negligenza o deficienze del servizio, regolarmente, accertate e notificate che, a giudizio della 
SRR Catania Area Metropolitana e/o del Comune socio aderente, compromettano gravemente l’efficienza 
del servizio stesso o siano tali da determinare rischi igienico-sanitari e/o ambientali, sentito il parere 
dell’A.S.L. o di altro organismo competente in materia ambientale; 

g) per la revoca di una o più autorizzazioni previste dalla normativa vigente per l’esercizio delle attività 
oggetto dell’affidamento; qualora non adempia alla richiesta scritta di esecuzione di esercizio conforme alle 
disposizioni di questo capitolato entro 15 giorni naturali dalla data della richiesta; 

h) qualora l’appaltatore accumuli l’applicazione di penali per un importo complessivamente maggiore del 
10% dell’importo contrattuale annuo, in periodo massimo pari ad un anno solare; 

i) mancata ricostruzione della cauzione definitiva escussa parzialmente; 

j) per ogni altre grave inadempienza riscontrata, la SRR Catania Area Metropolitana e/o il Comune socio 
aderente agiranno ai sensi dell’art. 1453 e ss. del C.C. 

 
14. SICUREZZA SUL LAVORO 

L’Appaltatore ha l’obbligo di predisporre il piano di sicurezza, come previsto dalla vigente normativa in materia 

e si fa carico di adottare gli opportuni accorgimenti tecnici, pratici ed organizzativi volti a garantire la sicurezza 

sul lavoro dei propri addetti e di coloro che dovessero collaborare, a qualsiasi titolo con gli stessi. In particolare 

assicura la piena osservanza delle norme sancite dal D.Lgs.81/2008 e ss.mm.ii., riguardanti il miglioramento 

della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

 
15. RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE E OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA 

L’Appaltatore è responsabile verso il Comune aderente del perfetto andamento e svolgimento del servizio 

assunto, di tutto il materiale eventualmente avuto in consegna da parte del gestore e della disciplina dei 

propri dipendenti. L’Appaltatore dovrà rispondere anche dell’operato dei suoi dipendenti. Nella conduzione e 

gestione del servizio, l’Appaltatore dovrà adottare tutte le cautele e i provvedimenti atti ad evitare danni alle 

persone ed alle cose, con espresso impegno di provvedere affinché l’impianto, le apparecchiature ed i mezzi 

meccanici, operanti nel servizio, corrispondano alle norme sulla prevenzione degli infortuni. 

Compete, inoltre, all’appaltatore ogni responsabilità civile e penale per danni a terzi causati da fatti inerenti 

alla conduzione ed esecuzione del servizio. L’appaltatore sarà, comunque, sempre considerato come unico ed 

esclusivo responsabile verso il Gestore e verso i terzi per qualunque danno arrecato alle proprietà ed alle 

persone, siano o meno addette al servizio, in dipendenza degli obblighi derivanti dall’appalto. 
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Ai sensi del D.lgs. n. 81/2008, si precisa che, nell’espletamento del servizio, possono verificarsi rischi connessi 

alla presenza di agenti biologici. L’appaltatore dovrà quindi rispettare quanto disposto dal D.lgs. n. 81/2008 e 

regredire il prescritto documento di valutazione dei rischi, conservandolo e aggiornandolo e metterne copia 

a disposizione del Gestore. 

 

 
16. VIGILANZA E CONTROLLO. 

I Comuni aderenti ed S.R.R. si riservano di effettuare in qualsiasi momento dello svolgimento dell’appalto, 

visite ispettive presso l’impianto indicato dall’appaltatore, finalizzate alla rispondenza delle attività oggetto 

dell’appalto. 

 

 
17. CONCESSIONE E SUBAPPALTO. 

E’ vietata la cessione totale del contratto in essere. Le previsioni circa il subappalto sono contenute nella 

documentazione della procedura di gara. 

 

18. PENALITÀ 

In considerazione che trattasi di servizio pubblico essenziale, come da precedente articolo, il Comune in caso 

di inosservanza all’obbligo di esecuzione del servizio affidato così come sopra dettagliato, conferirà il rifiuto 

presso altro impianto. 

Oltre ai costi diretti che saranno addebitati alla società affidataria, detto inadempimento sarà considerato 

grave e comporterà, per ogni giorno di mancato conferimento, l’applicazione della sanzione di € 1.000,00. 

In caso di inadempimento degli obblighi contrattuali assunti, l’appaltatore, oltre all’obbligo di ovviare, in un 

termine stabilito, all’infrazione contestatagli, sarà passibile di sanzione pecuniaria da un minimo di € 500,00 

(cinquecento/00) ad un massimo di € 5.000,00 (cinquemila/00) ciascuna, valutata del responsabile del 

Comune aderente, in base alla gravità dell’infrazione. 

L’applicazione della sanzione sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempimento. L’appaltatore 

avrà dieci giorni di tempo dalla notifica della contestazione, per presentare le proprie controdeduzioni. 

Il ripetersi per tre volte dello stesso genere di disservizio, regolarmente contestato dal Comune equivarranno 

alla manifesta incapacità dell’appaltatore a svolgere il servizio appaltato e pertanto comporteranno la 

risoluzione del contratto, con relativo incameramento della cauzione. 
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Non si applicherà alcuna penale per cause di forza maggiore, che comunque andranno provate e 

documentate. 

Ferma restando l’applicazione delle penalità sopra descritte, qualora l’Appaltatore non ottemperi ai propri 

obblighi, il Comune, a spese dell’Appaltatore stesso, e senza bisogno di costituzione in mora né di alcun altro 

provvedimento, provvederà d’ufficio per l’esecuzione di quanto necessario. 

Il Comune avrà diritto di rivalersi sulla cauzione definitiva, pena la risoluzione del contratto, tale importo 

dovrà essere ricostituito nella sua integrità entro quindici giorni, decorrenti dalla apposita comunicazione in 

tal senso inviata all’Appaltatore. 

 

 
19. OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI. 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza dei contratti di lavoro e di tutte le leggi, regolamenti e norme 

vigenti in materia, comprese quelle emanate nel corso dell’appalto. L’appaltatore ha l’obbligo di osservare e 

far osservare ai propri dipendenti le disposizioni di legge e di regolamenti in vigore o emanati nel corso del 

contratto, comprese le norme regolamentari e le ordinanze municipali, con particolare riferimento a quelle 

riguardanti l’igiene e la salute pubblica e il decoro, aventi rapporto diretto con i servizi oggetto dell’appalto. 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni emanate dalla A.S.L. territorialmente competente, e da 

ogni altra autorità competente, in ordine alla dotazione di mezzi di protezione sanitaria ed igienica degli 

operatori e del personale in genere, alle modalità di esercizio dell’attività ed ai necessari controlli sanitari. 

 

 
20. SEDI E RECAPITI 

Per tutta la durata dell’appalto l’appaltatore dovrà mantenere edotto il comune e la S.R.R. Catania Area 

Metropolitana circa il luogo in cui è domiciliata la propria sede legale, la sede amministrativa competente e 

la sede operativa da cui dipendono i servizi oggetto del presente appalto, comunicando e ove necessario 

aggiornando tempestivamente gli indirizzi postali, i numeri di telefono, email e pec. 

 

 
21. RESPONSABILE TECNICO/AMMINISTRATIVO DEL SERVIZIO. 

L’appaltatore deve nominare un responsabile unico a fronte di tutti i servizi prestati, per le reciproche 

comunicazioni relative all’esecuzione del contratto. Deve garantire, inoltre, la reperibilità almeno telefonica, 

del responsabile, con potere di disporre i servizi urgenti ovvero di adottare le necessarie misure correttive in 

caso di inadempienze. 

 

 
22. OSSERVANZA DI LEGGI, DECRETI E ORDINANZE. 
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Per quant’altro non previsto nel presento Capitolato Speciale d’Appalto, si fa riferimento alle norme vigenti 

che disciplinano la materia. 

 

 
23. CONTROVERSIE 

Per tutte le contestazioni che dovessero insorgere per causa, in dipendenza o per l’osservanza, interpretazione 

ed esecuzione del Contratto di servizio, anche per quanto non espressamente contemplato, il foro 

competente è quello del Tribunale di CATANIA. 

Resta esplicitamente esclusa ogni composizione arbitrale. 
 

 
24. DISPOSIZIONI FINALI. 

Il Comune notificherà all’Impresa tutti gli atti ed altri provvedimenti che comportino variazioni della 

situazione iniziale. 

Per quanto non previsto nel presente capitolato si intendono richiamate e applicabili le vigenti disposizioni di 

legge che regolano la materia. 

 

 
25. APPROVAZIONE DI CLAUSOLE 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1341 - Condizioni generali di contratto - del Codice Civile, sono 

specificatamente approvate tutte le clausole e le condizioni riportate negli articoli precedenti. 


